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astensione dalle udienze penali  

di MARIA SERRA

Nuovi riti per il ceto forense 
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Subito dopo che era-
no stati resi noti i
dati definitivi delle

elezioni e prima della
proclamazione ufficiale
del risultato elettorale da
parte della Cassazione ho
deciso di dedicarmi ad un
esercizio abbastanza
noioso, ma estremamente
interessante: verificare
dal punto di vista norma-
tivo se la tesi dell'ex Mi-
nistro Calderoli della non
possibilità di conteggiare
i voti ricevuti dalla Lega
Lombarda, alleata dell'U-
livo, avesse quelle che gli
avvocati definiscono
«gambe per camminare».
Le leggi elettorali hanno
tutte una caratteristica:
sono complicatissime da
comprendere, quasi che i
legislatori succedutisi nel
tempo abbiano tutti volu-
to riservarne l'interpreta-
zione alla Magistratura
ed a pochi intimi, sicché
quando ci si avventura
nel loro esame si rischia
il mal di testa, oltre che
qualche accusa da parte
dell'avversario politico
del proprio cliente. La
legge 270/2005 non si di-
stacca ovviamente da
questa peculiarità, anche
perché si innesta nel 
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sistema legislativo come
una modifica della normati-
va elettorale precedente,
cioè il DPR 361/1957: il fat-
to che tutte le molteplici
riforme in questa materia
siano avvenute attraverso
emendamenti di una legge
di circa cinquanta anni fa la-
scia da solo comprendere le
difficoltà che incontra chi
tenta di avventurarcisi, an-
che perché, così, è anche
difficile ricercare la poca
giurisprudenza in materia,
dato che non sarà immedia-
tamente comprensibile a
quale versione di un articolo
della norma essa si riferisce.
Nell'ultima versione della
norma le parole chiave per
individuare vincitori o per-
denti erano «cifra elettorale
nazionale»: quello dei due
schieramenti la avesse avuta
più alta, avrebbe avuto dirit-
to al premio di maggioranza
alla Camera dei Deputati e,
con esso, la possibilità di
governare. Lo spirito della
norma, attraverso una serie
di sbarramenti, era quello di
favorire le aggregazioni tra
formazioni politiche, pena-
lizzando le formazioni prive
di una significativa rappre-
sentanza a livello nazionale,
salvo il caso che appartenes-
sero a minoranze linguisti-
che. La questione sul campo
era questa: «cifra elettorale
nazionale di coalizione» era
data dalla somma di tutti i
voti ricevuti da una coali-
zione, oppure solo da quella
delle «cifre elettorali nazio-
nali» di ciascuna lista, a lo-
ro volta costituita dalla som-
ma delle «cifre elettorali
circoscrizionali» di ciascuna
lista. Secondo Calderoli, che
era stato l'estensore principe

del progetto di legge,  la
norma era chiara: parlando
di «somma delle elettorali
circoscrizionali» di ciascuna
lista il legislatore aveva vo-
luto porre un ulteriore sbar-
ramento alle liste di mino-
ranza, nel senso che avreb-
bero potuto concorrere a
formare la «cifra elettorale
nazionale di coalizione» so-
lo quelle in possesso di due
addendi da sommare, cioè
quelle presenti in più circo-
scrizioni. Quindi i 45.000
voti della Lega Lombarda
non avrebbero dovuto con-
correre alla formazione del-
la «cifra elettorale naziona-
le di coalizione» e il premio
di coalizione avrebbe così
dovuto essere assegnato alla
Casa delle Libertà. Poiché
tale tesi si basava su un uni-
co elemento giuridico, la
presenza della parola «som-
ma» che, però ben può esse-
re interpretata anche come il
risultato di «uno più zero»,
per pronosticare se la Cassa-
zione avrebbe preso in con-
siderazione la tesi Calderoli
occorreva esaminare gli atti
parlamentari. Né tali «sofi-
smi giuridici» debbono stu-
pire o debbano far affermare
che Calderoli stava tentando
ingiustamente di non far ri-
spettare la volontà degli
elettori in quanto tutte le
leggi elettorali diverse da
quelle che prevedono il pro-
porzionale puro hanno una
caratteristica in comune: la
violazione della volontà de-
gli elettori e, quindi, un'in-
giustizia in nome della ne-
cessità di assicurare la go-
vernabilità. La lunga analisi
dei lavori di Camera e Sena-
to ha consentito di pervenire
ad un dato sconfortante:

malgrado si trattasse di una
legge nella quale i tecnici-
smi sono prevalenti, il di-
battito parlamentare che ha
preceduto l'approvazione
della legge 270/2005 è stato
di natura pressoché eminen-
temente politica, con l'U-
nione che contestava il pre-
mio di maggioranza, accu-
sando la Casa delle Libertà
di essersi fatta una legge a
proprio uso e consumo.
L'Unione ha conquistato il
contestato premio di mag-
gioranza grazie ad una risi-
cata «cifra elettorale nazio-
nale di coalizione» superio-
re di circa 25.000 elettori e
con il dubbio se i conti sia-
no stati fatti rispettando la
volontà del legislatore, che
però non è desumibile dagli
atti parlamentari perché
nessuno si è di fatto degna-
to di discutere il contenuto
di norme alle quali il loro
padre formale, l'ex Ministro
Calderoli, attribuisce un si-
gnificato diverso da quello
dato dalla Cassazione. Sa-
rebbe bastato che l'on. Cal-
deroli, in sede di discussio-
ne della legge, ne avesse
chiarito il significato al Par-
lamento perché oggi Berlu-
sconi prendesse il posto di
Prodi. Oppure sarebbe ba-
stato, più semplicemente,
non cambiare la legge elet-
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torale e gli stessi numeri
avrebbero portato la Casa
delle Libertà di nuovo al go-
verno. Quando all'interno
delle assemblee legislative
l'ignoranza o l'incapacità
prevale sulla cultura e sulla
preparazione tecnica, non ci
si può né stupire né lamenta-
re se la Magistratura sia co-
stretta ad un ruolo di sup-
plenza nei confronti del legi-
slatore. Romano Prodi ha
vinto le elezioni grazie ad un
premio di maggioranza rega-
latogli da Silvio Berlusconi,
il quale deve riconoscere la
propria generosità ed il fatto
che il proprio avversario ha
vinto, senza chiedere di con-
tinuare a condividere il pote-
re attraverso forme diverse
da quelle volute dagli eletto-
ri. Se il leader dell'Unione
sarà capace di tenere per
cinque anni unita una mag-
gioranza così eterogenea  e
la Casa delle Libertà riuscirà
di non farsi logorare dall'as-
senza di potere, l'Italia avrà
ricevuto una grande lezione
di democrazia. Se così non
sarà, quell'avanti miei Prodi
che oggi invoca il centro si-
nistra assetato di potere ri-
corderà più le avventure dei
corsari, ma consentirà al
Paese di uscire da un equi-
voco che lo sta dilaniando.
* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA
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delle stagioni che passa-
no.
Madre e figlia si trovano
unite dalla stessa passio-
ne per la vita, una vita so-
gnata più che vissuta sul-
la pelle, cercando di non
inciampare nella banalità
e nella grettezza della
new economy. Anche
quando Amy sposerà un
uomo pronto a tutto pur
di apparire e di avere suc-

cesso, regista brutale pri-
vo di qualsiasi grazia arti-
stica e di volo intellettua-
le, la forza dei sogni  riu-
scirà a proteggere la bel-
lezza del loro idealismo.     

Un'attrice innamora-
ta del teatro, Ros-
sella Falk, e sua

figlia Amy, Valentina
Sperlì, si confrontano nel
corso di sedici anni su una
visione della vita, soprat-
tutto sul modo migliore di
spenderla.
L'autore inglese, David
Gare, segue le orme di
Pinter nel fissare episodi
salienti nella vita dei pro-

tagonisti, fissandole in di-
versi momenti temporali,
come un bravo fotografo,
capace però di renderci
un'immagine colorata dal-
le emozioni, dagli amori

Rossella Falk e Valentina Sperlì in scena con 
l’opera “Differenti Opinioni”                                 (Foto di Tommaso Le Pera)

                                                                                      



4

Non si è sopito, do-
po il voto del Par-
lamento Europeo

del 16 Febbraio e la “ri-
scrittura” della direttiva
Bolkestein, il dibattito,
talvolta concitato, sulla
sorte degli ordini profes-
sionali e sull'assetto defi-
nitivo da dare alle profes-
sioni nel Continente. Il te-
ma è rimasto anzi di strin-
gente attualità perché fatto
proprio dall'Antitrust e,
imprevedibilmente, pre-
scelto da una formazione
politica come una tra le
sue proposte elettorali.
Vero è che all'insegna del-
la libertà dell'economia e
della concorrenza si co-
niugano oggi le più varie
e diverse teorie, ma que-
sto vento, libertario non
liberale, trascura di consi-
derare la specificità delle
materie di volta in volta
all'esame e il loro rapporto
con l'uomo e con la so-
cietà.
Ancora una volta la globa-
lizzazione a ogni costo
conduce alla generalizza-
zione incondizionata e
confusa dei principi e del-
le regole trascurando l'i-
dentità di ciascun oggetto.
Così accade che gli ordini,
la deontologia, la tariffa-
zione delle prestazioni sia-
no visti come ostacoli
odiosi alla libera iniziativa
e alla concorrenza nel
mercato. Invece così non
è per le professioni in ge-
nerale; meno che mai per
la professione dell'avvoca-
to.
Questa, si sa, si spiega in
attività multiformi e non
riconducibili a un unico

denominatore. Tra l'avvo-
cato d'impresa e quello
impegnato a dirimere le
controversie che attengo-
no alla sfera individuale e
privata di ognuno corre, è
vero, molta distanza ma
l'uno e l'altro sono legati
indissolubilmente a un do-
vere di competenza pro-

fessionale e di fedeltà al
cliente, questa da eserci-
tarsi però nel rispetto rigo-
roso delle regole poste
dall'ordinamento.
In questo senso l'avvocato
è chiamato a partecipare
alla realizzazione di quell'
“individualismo etico” che
Bobbio indica nei suoi
scritti come suprema rea-
lizzazione della libertà.
Ma se questo è lo spazio
morale in cui opera l'av-
vocato come immaginare
che l'ordinamento debba
di fatto rinunciare a codi-
ficare ogni regola tornan-
do a un “laisser faire lais-

ser passer” anacronistico
e inaccettabile. E in con-
creto.
Come si può credere che
la rinuncia alla tariffazio-
ne dei minimi sia confor-
me all'interesse dell'uten-
te, e dunque in definitiva
della società, trascurando
di considerare che invece
la concorrenza selvaggia
sui prezzi non è mai ga-
ranzia della qualità, ma
anzi sovente espelle dal
mercato operatori di mo-
desta consistenza econo-
mica ma capaci di prodotti
di eccellenza ed espone

l'utente alle
più sgra-
devoli
disav-
ventu-
re, segna-
tamente in un setto-
re delicatissimo come
quello della tutela dei di-
ritti?
Come sostenere che l'eser-
cizio dell'attività profes-
sionale non deve essere
sottoposto al vaglio pre-
ventivo e attento degli or-
dini, questo garanzia di
requisiti minimi irrinun-
ciabili di idoneità, compe-
tenza, compatibilità ?

Come affermare che la
deontologia deve di fatto
essere cancellata così che
le violazioni del codice
etico, regola delicatissima
del rapporto tra avvocato
e cliente,  restino irrile-
vanti e non sanzionabili
quando non configurino
una specifica violazione
dell'ordinamento civile o
penale?
Come infine negare che
l'autonomia degli ordini e
dunque dell'avvocatura
nel suo insieme è né più
né meno la garanzia della
libertà di ognuno in un si-
stema di democrazia libe-
rale?
In questa opinione mi
rafforza l'esperienza fatta
in seno al Consiglio di un
ordine forense come quel-
lo romano certo affollato
ma non per questo imme-
ritevole. La complessità e
delicatezza dei rapporti
professionali, la infinita
varietà dei casi, delle vi-
cende, dei protagonisti se-
gnalano il pericolo grave
delle tesi “libertarie” che

è, né più né meno,
la perdita dei va-

lori fondanti
del ruolo

dell'avvo-
cato nella

società mo-
derna, oggi

più che
mai ga-
rante
dei di-
ritti e
perciò

stesso intermediario del
consenso e della fedeltà
dell' individuo alle istitu-
zioni.
Il fatto è che i fautori del-
la liberalizzazione selvag-
gia non sembrano avere
interesse alcuno alle li-
bertà civili ma solo alla li-
bertà degli affari.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA

R i f o r m eR i f o r m e

Il pericolo delle tesi “libertarie”

di GIORGIO DELLA VALLE *

Ordini si,Ordini no

Deontologia e tariffazioni:
rinunciare alle regole  
giova al libero mercato?

La notoria instabilità
climatica del mese
di marzo ha portato

in questo 2006, per gli
operatori del diritto e di
riflesso per tutti i cittadini
che si rivolgano alla Giu-
stizia Civile, una grandi-
nata in più: la entrata in
vigore di tutta una serie di
provvedimenti normativi
che hanno fortemente mo-
dificato il processo civile.
L'intervento riformatore
spazia dal processo di co-
gnizione a quello di ese-
cuzione, da quello caute-

lare a quello possessorio a
quelli per separazione e
divorzio.
La perturbazione normati-
va si è estesa anche ai pri-
mi giorni di aprile, col-
pendo la disciplina del
procedimento per cassa-
zione e di quello arbitra-
le2.
A tali recenti rovesci va
aggiunto il provvedimento
che ha già da oltre un an-
no introdotto il c.d. nuovo
rito societario3. 
Le regole del gioco sono
cambiate e non poco.
Tale cambiamento ha in
definitiva assegnato al
processo civile di cogni-
zione una triplice spina
dorsale in quanto tre sono
sostanzialmente i riti, le

procedure da seguire a se-
conda della natura della
res litigiosa: il rito ordina-
rio, il rito societario ed il
rito del lavoro.
Tali vie maestre sono poi
costellate da una serie di
procedimenti speciali, pu-
re novellati. 
Il ceto forense è così chia-
mato, ora, a confrontarsi
con una complessa disci-
plina processuale, sovente
disseminata di insidie e
trappole (preclusioni, de-
cadenze etc.) assai mag-
giori che in passato. 

Senza pretesa di esausti-
vità, inconciliabile con il
formato del presente inter-
vento, si passeranno tra
breve in rassegna le novità
salienti delle riforme pro-
cessuali in commento, ma
sin d'ora appare opportuno
individuare alcune linee
guida.
Per il processo di cogni-
zione l'intento della rifor-
ma è quello di ridurre il
numero delle udienze e
con esse la durata del giu-
dizio.
Per il processo cautelare è
quello di far conservare al
provvedimento cautelare
la propria autorità inter
partes a prescindere dalla
introduzione di un succes-
sivo giudizio di merito

(c.d. strumentalità attenua-
ta).
Per il processo esecutivo,
infine, è quello di snellire
le procedure attraverso il
coinvolgimento di profes-
sionisti privati (notai, av-
vocati commercialisti) e di
munire le parti, per il tra-
mite dell'Ufficiale Giudi-

ziario, di poteri di indagi-
ne circa la consistenza pa-
trimoniale del debitore al
fine di assicurare concre-
tezza all'azione esecutiva.

Il processo di cognizione.
L'innovazione più impor-
tante appare quella del-
l'abbandono della ridon-
dante teoria di udienze
propedeutiche alle deci-
sioni del G.I. in ordine al-
la necessità della assun-
zione di mezzi istruttori
ovvero al rinvio della cau-
sa per la precisazione del-
le conclusioni.
Tutte le attività prima
spalmate negli articoli da
180 a 184 Cpc sono ora
racchiuse nel solo art. 183
Cpc e così scandite:

Il G.I.:
• verifica la regolarità del

contraddittorio e, se del
caso, adotta i provvedi-
menti di cui agli artt.
102, 164, 167, 182, 291
Cpc fissando nuova
udienza di comparizio-
ne;

• richiede alle parti even-
tuali chiarimenti e pro-
spetta le questioni rile-
vabili d'ufficio delle
quali ritiene opportuna
la trattazione;

• se ritiene la causa già
matura per la decisione,
anche limitatamente ad
una questione prelimi-
nare o pregiudiziale,
fissa udienza per p.c. ai
sensi dell'art. 187 Cpc;

• salva la variante di cui
al capo che segue, am-
mette i mezzi istruttori
formulati dalle parti e
rinvia ad altra udienza
(184 Cpc) per l'espleta-
mento; 

• se richiesto: fissa alle
parti un triplice termine
riservandosi di provve-
dere all'esito sulle even-
tuali richieste istrutto-
rie: un termine di 30
gg. per il deposito di
memorie di precisazio-
ne o modificazione
(emendatio libelli) delle
domande, eccezioni e
conclusioni già propo-
ste; un termine di ulte-
riori  30 gg. per replica
e per proporre le ecce-
zioni che sono conse-
guenza delle domande e
delle eccezioni medesi-
me, nonché per la indi-
cazione  dei mezzi di
prova e per produzioni
documentali; un termi-
ne di ulteriori 20 gg.

Una complessa disciplina processuale sulla quale il ceto forense è
chiamato a confrontarsi

di SIMONE TRIVELLI *

La riforma delprocesso civile

Cambiano le regole del gioco
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per la sola indicazione
di prova contraria;

• se dispone d'ufficio
mezzi istruttori, deve
fissare termine perento-
rio alle parti per dedur-
re gli eventuali mezzi
che si rendessero neces-
sari e per il deposito di
memoria di replica.

L'attore:
• può proporre le doman-

de e le eccezioni  che
siano conseguenza della
domanda riconvenzio-
nale o delle eccezioni
proposte dal convenuto
ed altresì chiedere di
essere autorizzato a
chiamare un terzo in
causa  se l'esigenza è
sorta dalle difese del
convenuto. 

Facendo un passo indie-
tro, va osservato che i ter-
mini a comparire tra l'u-
dienza di prima compari-
zione indicata nell'atto di
citazione e la notificazio-
ne di quest'ultimo dovran-
no essere di almeno 90
gg. o di 150 gg. se il luo-
go della notificazione si
trova all'estero (art. 163
bis Cpc), mentre il conve-
nuto dovrà proporre, a pe-
na di decadenza, diretta-
mente in comparsa di co-
stituzione e risposta le ec-
cezione processuali e di
merito non rilevabili d'uf-
ficio (art. 167 Cpc).  
Va altresì segnalato che le
notificazioni a persone
giuridiche o soggetti equi-
parati potranno essere ese-
guite anche direttamente
nei confronti del legale
rappresentante ed anche ai
sensi degli artt. 140 e 143
Cpc (art. 145 Cpc); che i
termini per il compimento

di atti, fuori udienza, in
scadenza di sabato saran-
no  prorogati al primo
giorno utile non festivo
(art. 155 Cpc); che l'inti-
mazione testi dovrà  esse-
re notificata almeno 7 gg.
prima dell'udienza (art.
103 disp. att. Cpc). 
Si sottolinea, infine, che le
sentenze del giudice di pa-
ce pronunciate secondo
equità a norma dell'art.
113 co. 2° Cpc saranno
non già, come in prece-
denza, ricorribili per cas-
sazione, ma appellabili ed
esclusivamente per viola-
zione delle norme sul pro-
cedimento, per violazione
di norme costituzionali o
comunitarie ovvero dei
principi regolatori della
materia (art. 339 Cpc).

Procedimenti cautelari
ed altri procedimenti
speciali. Il Legislatore,
dove più dove meno, ha
messo le mani su quasi
tutti i procedimenti spe-
ciali previsti dal codice di
rito.
La riforma, anzitutto, è in-
tervenuta incisivamente
sul procedimento c.d. cau-
telare uniforme.
I procedimenti cautelari
sono stati tradizionalmen-
te caratterizzati dalla stru-
mentalità e provvisorietà
rispetto alla causa di meri-
to i cui effetti si intendeva
nel frattempo assicurare e
perdevano efficacia ove la
causa di merito non fosse
stata intrapresa.
E' invece ora previsto (art.
669 octies Cpc) che la
proposizione della causa
di merito non sia necessa-
ria - e rimanga perciò nel-

la facoltà delle parti che vi
abbiano interesse - relati-
vamente ai provvedimenti
ex art. 700 Cpc e agli altri
provvedimenti cautelari
idonei ad anticipare gli ef-
fetti della sentenza di me-
rito, nonché ai provvedi-
menti emessi a seguito di
denunzia di nuova opera o
di danno temuto e che la
estinzione del giudizio di
merito non determina l'i-
nefficacia dei provvedi-
menti in questione. 
Questa strumentalità atte-
nuata e dunque la perdu-
rante autorità dei provve-
dimenti cautelari sarà con-
temperata dal nuovo di-
sposto dell'art. 669 decies
Cpc, per cui:
• salvo che sia proposto

reclamo (il  cui proce-
dimento sarà disciplina-
to dagli artt. 737 e 738
Cpc), nel corso dell'i-
struttoria di merito il
G.I., su istanza di parte,
potrà modificare o re-
vocare con ordinanza il
provvedimento cautela-
re se si verifichino mu-
tamenti nelle circostan-
ze  o se si alleghino fat-
ti anteriori di cui si sia
acquisita conoscenza
successivamente al
provvedimento cautela-
re (l'istante dovrà forni-
re la prova del momen-
to in cui ne sia venuto a
conoscenza);

• quando il giudizio di
merito non sia iniziato
o sia stato dichiarato
estinto, la revoca o la
modifica, esaurita la
eventuale fase di recla-
mo, potranno essere ri-
chieste al giudice che
ha provveduto sull'i-
stanza cautelare se si
verifichino mutamenti
nelle circostanze  o se
si alleghino fatti ante-
riori di cui si sia acqui-
sita conoscenza succes-
sivamente al provvedi-

mento cautelare (l'istan-
te dovrà fornire la pro-
va del momento in cui
ne sia venuto a cono-
scenza).  

Il Legislatore ha poi ri-
messo a punto il procedi-
mento per separazione
personale dei coniugi.
E' ora previsto che: 
• ove non si faccia luogo

a conciliazione, il pre-
sidente, emanati i prov-
vedimenti provvisori,
nominerà il G.I. e fis-
serà udienza di compa-
rizione e trattazione da-
vanti al medesimo;

• contro i provvedimenti
presidenziali provvisori
si potrà proporre recla-
mo con ricorso alla cor-
te d'appello che si pro-
nuncerà in camera di
consiglio;

• tra la data di comunica-
zione dell'ordinanza di
rimessione delle parti
dinanzi al G.I. e la data
della relativa udienza
dovranno intercorrere i
termini di cui all'art.
163 bis Cpc ridotti del-
la metà;

• con la stessa ordinanza
il presidente assegnerà
termine al ricorrente
per il deposito di me-
moria integrativa, che
dovrà avere il contenu-
to di cui all'art. 163 co.
3° n.ri 2), 3), 4), 5) e 6)
Cpc, e termine al con-
venuto per la costitu-
zione in  giudizio ai
sensi degli artt. 166 e
167 Cpc, nonché per la
proposizione delle ec-
cezioni processuali e di
merito non rilevabili
d'ufficio;

• l'ordinanza dovrà con-
tenere l'avvertimento al
convenuto che la costi-
tuzione oltre il suddetto
termine implicherà le
decadenze di cui all'art.
167 Cpc e che oltre il
termine stesso non po-

tranno essere proposte
le eccezioni processuali
e di merito non rileva-
bili d'ufficio;

• i provvedimenti tempo-
ranei ed urgenti del
presidente potranno es-
sere revocati o modifi-
cati dal G.I.; 

• potrà essere emessa
sentenza (non definiti-
va) di separazione, la-
sciando proseguire la
causa per le questioni
economiche, relative ai
figli e all'addebito. 

Vanno, infine, segnalate le
novità introdotte in tema
di accertamento tecnico
preventivo (che ora potrà
espressamente compren-
dere anche valutazioni in
ordine alle cause e ai dan-
ni relativi all'oggetto della
verifica) e la possibilità di
richiedere (696 bis Cpc)
l'espletamento di una con-
sulenza tecnica preventiva
ai fini dell'accertamento e
della relativa determina-
zione dei crediti derivanti
dalla mancata o inesatta
esecuzione di obbligazioni
contrattuali o da fatto ille-
cito (prevedendosi che il
consulente, prima di depo-
sitare la perizia, tenti la
conciliazione delle parti: il
verbale di conciliazione,
previo decreto del giudice,
costituirà titolo esecutivo
e sarà esente da imposta
di registro).

Procedimento per cassa-
zione. L'intervento del Le-
gislatore ha profondamen-
te innovato il procedimen-
to che si introduce con il
ricorso per cassazione. 
Tra i motivi di ricorso
sarà ora prospettabile an-
che la violazione o falsa
applicazione dei contratti
e accordi collettivi nazio-
nali di lavoro, mentre l'o-
messa, insufficiente o con-
traddittoria motivazione
andrà riferita ad un «fatto

controverso decisivo per il
giudizio».
Viene poi accentuata la
funzione nomofilattica
della Suprema Corte con
la previsione che anche
ove il ricorso sia fuori ter-
mine o rinunciato ovvero
quando il provvedimento
non sia ricorribile in cas-
sazione e non sia altri-
menti impugnabile, il PG
potrà chiedere che la Cor-
te enunci comunque il
principio di diritto al qua-
le il giudice del merito
avrebbe dovuto attenersi.
Non solo, ma il principio
di diritto potrà essere pro-
nunciato dalla Corte anche
d'ufficio quando il ri-
corso proposto dalle
parti sia dichiarato
inammissibile, se
la Corte ritie-
ne che
la que-
stione
decisa
sia di
particolare
importan-
za.
Va poi se-
gnalata una
disposi-
zio-

ne (art. 366
bis Cpc) che si pone come
un paletto di grande mo-
mento nella predisposizio-
ne del ricorso: 
• la illustrazione dei mo-

tivi di cui ai n.ri 1), 2),
3) e 4) dell'art. 360 si
dovrà  concludere, a
pena di inammissibilità,
con la formulazione di
un quesito di diritto;

• nel caso di cui al n° 5)
dell'art. 360, l'illustra-
zione del motivo dovrà
contenere, a pena di
inammissibilità, la chia-
ra indicazione del fatto

controverso in relazio-
ne al quale la motiva-
zione si assume omessa
o contraddittoria, ovve-
ro le ragioni per le qua-
li la dedotta insufficien-
za della motivazione la
rende inidonea a giusti-
ficare la decisione.

Processo esecutivo. An-
che l'azione esecutiva è
stata largamente riforma-

ta. Anzitutto,
è ora pre-

visto che
costituisca-
no titolo

esecuti-
vo an-
che le
scrit-
ture
pri-

vate
auten-
ticate,
rela-

tiva-

mente alle obbligazioni di
somme di denaro in esse
contenute (l'atto di precet-
to dovrà contenere la tra-
scrizione integrale delle
scritture private autentica-
te sotto pena di nullità).  
In via generale, il pignora-
mento (art. 492 Cpc) do-
vrà fra l'altro contenere:
• l'invito al debitore alla

esecuzione di dichiara-
zione di residenza o di
elezione di domicilio in
uno dei comuni del cir-
condario in cui ha sede

il G.E., con l'avverti-
mento che, in difetto
ovvero in caso di irre-
peribilità presso la resi-
denza dichiarata o il
domicilio eletto, le suc-
cessive notifiche o co-
municazioni a lui diret-
te saranno effettuate
presso la cancelleria
del G.E.;

• l'avvertimento che il
debitore può avanzare
istanza per la conver-
sione del pignoramento
ex art. 495 Cpc, sempre
che, a pena di inammis-
sibilità, detta istanza sia
depositata prima che
venga disposta la ven-
dita o l'assegnazione a
norma degli artt. 530,
552 e 569 Cpc.

E' previsto (art. 165 disp.
att. Cpc) che all'atto della
richiesta del pignoramento
mobiliare il creditore pos-
sa dichiarare che intende
partecipare personalmente
alle operazioni: in tal caso

l'Ufficiale Giudizia-
rio dovrà comuni-
care la data e l'ora

dell'accesso, da effet-
tuare entro 15 gg. con
preavviso di 3 gg..
E' poi previsto che se i be-
ni mobili aggrediti appaia-
no insufficienti  ovvero di
lunga liquidazione, l'Uffi-
ciale Giudiziairio inviterà
il debitore ad indicare ul-
teriori beni utilmente pi-
gnorabili, i luoghi in cui si
trovano ovvero le genera-
lità dei terzi debitori: della
dichiarazione del debitore
sarà redatto processo ver-
bale ed i beni ivi descritti
si considereranno pignora-
ti dal momento della di-
chiarazione.

7

                           



9

R i f o r m e La problematica degli
incidenti stradali
coinvolge e scon-

volge ogni anno diverse
migliaia di persone e ri-
guarda non solo coloro
che perdono la salute o ola
vita sulla strada, ma anche
i loro familiari, che dopo
un evento così tragico ed
irreversibile che ha com-
promesso le speranze di
futuro, si trovano a misu-

rarsi con problemi che lo-
gorano  l'esistenza. Forse
non abbiamo mai pensato
cosa significhi assistere
giorno dopo giorno un fi-
glio al quale l'incidente ha
tolto il pieno vigore del
corpo o vivere giorno per
giorno il peso del dolore
per un legame sacro spez-
zato, com'è quello per i fi-
gli uccisi sulla strada a
causa di un comportamen-
to irresponsabile. Ma pen-
siamo anche cosa signifi-
chi per un figlio perdere il
proprio genitore e conti-
nuare a vivere senza più il
suo aiuto, la sua presenza,
la sua parola, il suo sguar-
do, il suo amore. Un pro-

blema enorme, non solo
per la vastità dei numeri
ma anche per il peso del
dolore, un peso che incide
sulla qualità della  vita e
determina ulteriori patolo-
gie. Per dare voce a questo
pregnante problema uma-
no determinato dall'inci-
dente stradale è sorta l'As-
sociazione Italiana Fami-
liari e Vittime della Strada
onlus, il cui obiettivo è

“fermare la strage stradale
e dare giustizia ai supersti-
ti”. Il presidente di questa
associazione è Giuseppa
Cassanti Mastrojeni, mam-
ma di Valeria, uccisa a di-
ciassette anni e mezzo dal-
la velocità folle di un “pi-
rata della strada” al quale
nel secondo grado è stata
anche diminuita la pena,
avendo la corte ritenuto di
applicare le “attenuanti ge-
neriche”, come se distrug-
gere una vita innocente at-
traverso  un comportamen-
to  scellerato possa essere
considerato un omicidio
“minore”.
“L'animo umano - dice la
presidente Mastrojeni -

non trova pace non solo di
fronte alla perdita ingiusta
(avvenuta nel mio caso il
20 giugno del 97) ed in-
giustificabile, ma anche di

fronte alle offese operate
da "quei pilastri della ci-
viltà" che chiamiamo giu-
stizia e che nel caso degli
incidenti stradali agiscono
per dare addosso alla vitti-
ma ed ai familiari. La sub-
cultura che possiedono
molti magistrati è chiara-
mente dimostrata dall'e-

spressione che ha usato il
pubblico ministero nei
confronti miei e di mio
marito - "il morto è morto,
diamo aiuto al vivo". Ci si
chiede allora se tutto ciò
possa essere sommessa-
mente accettato e come si
possa restare insensibili di
fronte ad un problema che
più di ogni altro coinvolge
tutta la società e contro il
quale quindi tutti dovrem-
mo combattere. 
L'applicazione della paten-
te a punti e l'attivazione
dei corsi di recupero, ai
quali sembra basti far pre-
senza, si sono rivelati stru-
menti non del tutto effica-
ci per risolvere il proble-
ma, poiché non basta ri-
durre del 10 o del 15% la
strage stradale. E' invece
necessario prevenirla, e
quindi l'obiettivo al quale
ci si deve riferire nell'im-
postare azioni o progetti è
“zero incidenti”. L'Asso-
ciazione chiede la piena
applicazione delle norme
esistenti, efficienti control-
li sul territorio integrati
dai rilevatori delle infra-
zioni a distanza, e punta
per l'individuazione della
colpa non solo sul guida-
tore ma anche sulle corre-
sponsabilità sociali che
creano nel guidatore le
condizioni  per uccidere.
Ciascuno è chiamato a fa-
re la propria parte e a ri-
sponderne, perché nessuno
prenda strade che potrebbe
non finire di percorrere.

Per i diritti degli ultimi: www.insiemeconsumatori.it

D ir i t t i  umani

Giuseppa Cassaniti Mastrojeni: “Istituzioni assenti e fondi esigui, ma 
andiamo avanti”

di MASSIMO REBOA

I numeri sono spaventosi: oltre 8.000 morti  
e 250.000 feriti ogni anno

Le stradedel dolore

Il presidente dell'AIFSV, 
Giuseppa Cassanti Mastrojeni 

In ogni caso, l'u.g., ai fini
della ricerca delle cose e
dei crediti da sottoporre
ad esecuzione, quando
non individui beni util-
mente pignorabili oppure
le cose e i crediti pignorati
o indicati dal debitore ap-
paiano insufficienti, su ri-
chiesta del creditore pro-
cedente, rivolgerà richie-
sta ai soggetti gestori del-
l'anagrafe tributaria e di
altre banche dati pubbli-
che (se il debitore è un
imprenditore commerciale
l'Ufficiale Giudiziario, ne-
gli stessi casi di cui al ca-
po che precede e previa
istanza del creditore pro-
cedente, con spese a cari-
co di questi, inviterà il de-
bitore a indicare il luogo
ove sono tenute le scrittu-
re contabili e nominerà un
commercialista o un avvo-
cato ovvero un notaio
iscritto nell'elenco di cui
all'art. 179 ter disp. att.
Cpc per il loro esame al
fine dell'individuazione di
cose e crediti pignorabili
(il professionista potrà ri-
chiedere informazioni agli
uffici finanziari).
Il nuovo art. 499 Cpc pre-
vede che potranno interve-
nire nel processo esecuti-
vo i creditori muniti di ti-
tolo esecutivo e quelli
che, al momento del pi-
gnoramento, avevano ese-
guito un sequestro sui be-
ni pignorati, avevano un
diritto di pegno o un dirit-
to di prelazione risultante
da pubblici registri ovvero
erano titolari di un credito
di somma di denaro risul-
tante dalle scritture conta-
bili di cui all'art. 2214 Cc
(in tal caso andrà prodotto

estratto notarile), mentre il
creditore sprovvisto di ti-
tolo esecutivo che inter-
venga nell'esecuzione do-
vrà notificare al debitore,
entro 10 gg. dal deposito
del ricorso, copia del ri-
corso medesimo e dell'e-
stratto autentico notarile
attestante il credito se l'in-
tervento ha luogo in forza
di esso. Va segnalata poi
la abrogazione del n° 4)
dell'art. 514 Cpc, che sta-
biliva la impignorabilità
assoluta de «gli strumenti,
gli oggetti e i libri indi-
spensabili per l'esercizio
della professione, dell'arte
o del mestiere del
debitore»: gli strumenti,
gli oggetti e i libri indi-
spensabili per l'esercizio
della professione, dell'arte
o del mestiere del debitore
saranno pignorabili nei li-
miti di 1/5 quando gli altri
beni pignorabili siano re-
putati insufficienti (tale li-
mite non si applica tutta-
via per i debitori costituiti
in forma societaria).
Infine, la nuova versione
dell'art. 543 Cpc prevede
che nella citazione conte-
nuta nell'atto di pignora-
mento presso terzi il terzo
debba essere invitato a
comparire dinanzi al G.E.
per la dichiarazione ex art.
547 Cpc soltanto quando
questa riguardi i crediti di
cui all'art. 545 commi 3° e
4° Cpc (somme dovute dai
privati a titolo di stipen-
dio, di salario o di altre
indennità relative al rap-
porto di lavoro o di impie-
go comprese quelle dovu-
te a causa di licenziamen-
to), mentre negli altri casi
deve essere inviato ad ef-

fettuare la dichiarazione a
mezzo raccomandata nel
termine di 10 gg.

Procedimento arbitrale.
Più che di novità salienti,
in tema di arbitrato biso-
gna parlare di una radicale
rivisitazione dell'istituto
da parte del Legislatore.
Anzitutto trova ingresso
nel diritto positivo il c.d.
arbitrato irrituale, alterna-
tiva a quello c.d. rituale:
l'art. 808 ter Cpc dispone
che le parti possano preci-
sare, nella c.d. convenzio-
ne di arbitrato, che inten-
dono derogare alla norma-
tiva  dell'arbitrato rituale
ed ottenere una soluzione
della loro controversia
mediante un atto di natura
contrattuale (in difetto di
tale indicazione, si appli-
cherà ex lege il regime
dell'arbitrato rituale).
Le parti potranno stabilire
nella convenzione d'arbi-
trato, o con atto scritto se-
parato, purché anteriore
all'inizio del giudizio arbi-
trale, le norme che gli ar-
bitri dovranno osservare
nel procedimento: in man-
canza di tali norme, gli ar-
bitri avranno facoltà di re-
golare lo svolgimento del
giudizio nel modo che ri-
tengono più opportuno,
ma dovranno in ogni caso
attuare il principio del
contraddittorio, conceden-
do alle parti ragionevoli
ed equivalenti possibilità
di difesa.
I testimoni potranno esse-
re escussi al loro domici-
lio da uno degli arbitri al-
l'uopo delegato ovvero es-
sere invitati a fornire per
iscritto risposte a quesiti.
L'intervento volontario o
la chiamata in arbitrato di
un terzo saranno ammessi
soltanto con l'accordo del
terzo e delle parti e con il
consenso degli arbitri
(mentre saranno sempre

ammessi l'intervento ade-
sivo e quello del litiscon-
sorte necessario).
Va poi segnalato che gli
arbitri potranno subordi-
nare la prosecuzione del
procedimento al versa-
mento anticipato delle
spese prevedibili per il
funzionamento del colle-
gio arbitrale: se le parti
non provvederanno alla
anticipazione delle spese
determinate dal collegio
per il suo funzionamento,
non saranno più vincolate
alla convenzione di arbi-
trato con riguardo alla
controversia che ha dato
origine al procedimento
arbitrale. 
Gli arbitri altresì:
• non potranno concedere

sequestri, né altri prov-
vedimenti cautelari, sal-
va diversa disposizione
di legge;

• risolveranno senza au-
torità di giudicato tutte
le questioni rilevanti
per la decisione della
controversia, anche se
vertenti su materie che
non oggetto di conven-
zione di arbitrato, salvo
che debbano essere de-
cise con efficacia di
giudicato per legge;

• dovranno pronunciare il
lodo entro il termine di
240 gg. (ma il termine
è prorogabile).

Salvo quanto disposto dal-
l'art. 825 Cpc, il lodo avrà
dalla data della sua ultima
sottoscrizione gli effetti
della sentenza pronunciata
dall'autorità giudiziaria: su
istanza di parte, il lodo
sarà dichiarato esecutivo
con decreto dal tribunale
previa verifica della sua
regolarità formale.
Il lodo, infine, sarà sog-
getto all'impugnazione per
nullità, per revocazione e
per opposizione di terzo.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA
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hai fiducia ti segnalano alle
autorità; e cominciano i
guai, quelli seri.
Repubblica Democratica
Tedesca? Unione Europea.
L'accusa? Riciclaggio, ro-
betta da niente…
Il meccanismo perverso
l'ha creato inizialmente una
direttiva comunitaria, rece-
pita con sommo zelo dalle
nostre autorità. I riferimenti

sono semplici: direttiva 97
del 2001, poi il decreto le-
gislativo 54 del 2006 ed al-
tri atti comunitari e nazio-
nali come il decreto
141/2006. In sostanza, la
più recente normativa anti-
riciclaggio.
La logica, se così si può
definire, del legislatore è
abbastanza semplice: 58
milioni di italiani e centi-
naia di milioni di persone
degli altri Paesi UE sono
potenziali criminali; biso-
gna controllarli tutti e per
tutte le operazioni che fan-
no; i controlli delle autorità
non bastano; si richiede il

controllo e la segnalazione
preventiva dei soggetti che
entrano in contatto con loro
nel momento in cui com-
piono operazioni. Corolla-
rio: se i novelli controllori
non fanno bene il loro lavo-
ro, si trasformano in con-
trollati e le sanzioni scatta-
no anche per
loro.
Tecnicamente,
l'ambito della
legge è abba-
stanza vasto.
Gli obblighi
della normativa
si applicano ad
un numero con-
sistente di ope-
ratori elencati

quasi tutti per categorie:
banche, sim, sgr, sicav, isti-
tuti di moneta elettronica,
assicurazioni, società di re-
visione, più molte tipologie
di enti oltre a professionisti
quali avvocati, notai, com-
mercialisti, ragionieri, con-
sulenti del lavoro, etc.
Si prevede, con estrema
sintesi, di identificare e re-
gistrare i clienti operanti in
proprio, quelli operanti per
conto terzi ed indirettamen-
te i terzi, archiviarne le
operazioni soprattutto indi-
cate nonché «segnalarle»
alle autorità competenti se
ritenute sospette, «senza ri-

Da molti anni si di-
scute della neces-
sità di ridurre la

presenza dello Stato, nella
sua accezione più ampia,
nella società civile. In
realtà lo Stato è ormai on-
nipresente, iperattivo e non
solo in termini di spesa
pubblica, dirigismo econo-
mico (e che dirigismo…) o
regolamentazione della so-
cietà, ma soprattutto per le
continue invasioni nella
sfera personale di ogni in-
dividuo. Eccetto pochi Pae-
si, altrove si è verificata
una proliferazione incon-
trollata e senza precedenti
nella storia dell'umanità di
strumenti di identificazione
ed archiviazione preventiva
delle attività delle persone
e degli altri soggetti; si
tratta di misure draconiane
spesso del tutto inefficaci,
permesse dallo sviluppo
tecnologico che ha reso
possibile ciò che fino a po-
chi anni fa sembrava fanta-
politica.
Qualcosa che sembra inve-
ce un po' antiquato è inve-
ce la pratica delle segnala-
zioni, delle denunce, delle
delazioni fatte da cittadini
a danno di altri cittadini.
Sembrano storie d'altri
tempi, di rivoluzioni e dit-
tature, di fragili democrazie
e deviazioni. Invece i tempi
sono proprio i nostri, pur-
troppo, perché la storia si
ripete nel peggiore dei mo-
di: curi i tuoi interessi tran-
quillamente, ti rivolgi alle
persone di cui ti fidi, sere-
no e convinto di poter ri-
manere sereno, invece do-
po i saluti di circostanza
proprio le persone di cui

tardo, ove possibile prima
del compimento dell'opera-
zione, appena il professio-
nista sia venuto a cono-
scenza degli elementi che
fanno sospettare la prove-
nienza del denaro, beni e
utilità» e qualora di impor-
to pari o superiore a Û

12.500, «poste in essere an-
che attraverso più operazio-
ni, effettuate in momenti
diversi e in un circoscritto
periodo di tempo». Per chi
non rispetta le regole, san-
zioni pesanti. Per chi vuole
sapere come rispettare le
regole, cioè denunciare
(ops, segnalare!) i propri
clienti, c'è la 'pratica guida'
dell'Ufficio Italiano Cambi,
emanata con provvedimen-
to del 24 febbraio 2006 e
lunga ben 64 pagine.
La normativa pone imme-
diatamente una serie di pro-
blemi pratici: lo svolgimen-
to delle operazioni obbliga-

torie da parte di piccolissi-
mi operatori si trasforma in
un pesante onere organizza-
tivo, che ha costi difficil-
mente recuperabili perché
non incidono positivamente
nemmeno sull'efficienza
della struttura che li esegue.
Inoltre la responsabilità an-
che morale è grande, sia nel
caso si decida di segnalare
il povero sospetto di turno,
che come accade quasi
sempre risulterà dopo mille
peripezie del tutto innocen-
te, sia nel caso si decida di
non segnalare un sospetto
che alla fine, in altre circo-
stanze, risulterà colpevole
di riciclaggio. Ciò che ap-
pare evidente è comunque
una netta sproporzione tra
le misure imposte ed i ri-
sultati eventualmente otte-
nibili, alla quale si aggiun-
ge il rischio di deviazioni,
abusi od eccessi da parte di
chi deve effettuare le se-
gnalazioni.
Dal lato del cliente, tutto
ciò si traduce nelle necessa-

ria rottura del rapporto di
fiducia nei confronti del
proprio assistente, consu-
lente o fornitore, nella tota-
le lesione della sua riserva-
tezza ed inoltre nell'aumen-
to del rischio di ritrovarsi
implicato in “incidenti giu-
diziari” di ogni tipo e in
contesti che sfuggono al
controllo, spesso anche alla
comprensione, del comune
cittadino o della comune
impresa.
Quello che più è grave è la
violazione sostanziale del
segreto professionale. So-
stanziale perché di fatto il
segreto professionale verrà
violato, ma senza che que-
sto debba formalmente
comportare responsabilità
del professionista, dato che
alcune nome offrono, anzi
dovrebbero offrire un ade-
guato scudo. Si prenda ad
esempio il terzo comma
dell'articolo 9 del decreto
141/2006, secondo il quale
«le segnalazioni effettuate
ai sensi e per gli effetti del-

l'articolo 3 della legge anti-
riciclaggio non costituisco-
no violazione del segreto
professionale e, se poste in
essere in buona fede e per
le finalità ivi previste, non
comportano responsabilità
di alcun tipo».
Forse sarà bastato questo a
tacitare molte associazioni
di categorie ed ordini pro-
fessionali, magari con diri-
genti più impegnati nelle
solite beghe per spartirsi le
poltrone del consiglio o
della giunta di turno che a
proteggere gli iscritti ed i
clienti da gravissime mi-
nacce. O forse si tratta di
una nuova prova della mio-
pia e dell'incompetenza dei
dirigenti succitati, che solo
adesso dichiarano di voler
preparare documenti infor-

mativi e proposte di rifor-
me organiche della materia
e comunque ancora oggi
non ne colgono la perico-
lossima logica. E' evidente
invece che di questa nor-
mativa si discute da moltis-
simi anni, e che preparare
qualche pdf da fornire a di-
rettiva applicata non serve
a nulla, dato che ci vorran-
no molti altri anni prima di
modificarla. Nessuno o
quasi si è mosso nell'unico
momento in cui si potevano
ottenere risultati concreti,
cioè durante la frase di pre-
parazione delle direttive co-
munitarie. Se adesso i pro-
fessionisti si ritrovano con
le spalle al muro la colpa è
anche di chi li ha rappre-
sentati, e di chi ha votato
questi rappresentanti.

Obblighi di “segnalazione” dei sospetti da parte di professionisti ed altri
soggetti: il frutto di una cultura antidemocratica e illiberale. Secondo
stime indipendenti sono coinvolti quasi in 500.000. Tutti zitti, o quasi

di ANDREA TRUNZO

UE ed antiriciclaggio, siamo alla delazione

1000 denunce,   0 risultati
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Ammonta a 50.000
euro il risarcimento
del danno morale al

quale sono stati condannati
(in solido tra loro) per dif-
famazione semplice due
avvocati per aver inviato,
nell'esercizio delle proprie
funzioni di difensori,  al
CSM ed ad altri uffici giu-
diziari superiori una lettera
di critica dell'operato di un
Giudice per le Indagini
Preliminari.
Una cifra, quest'ultima, che
non ha precedenti e che
nella giurisprudenza po-
trebbe rientrare tra quei ca-
si laddove, euro più euro
meno, l'offesa avviene nei
confronti di personalità di
rinomanza pubblica, gene-
ralmente con l'aggravante
del mezzo stampa.
Questo il caso per il quale
il Gip presentò querela nei
confronti dei due professio-
nisti.
In seguito al rigetto della
richiesta formulata dagli
avvocati difensori affinché

il loro cliente, agli arresti
domiciliari, potesse parte-
cipare alla veglia funebre
del proprio padre nella di
lui abitazione posta nel
fabbricato a fianco di quel-
lo dove il detenuto abitava,
con una lettera/esposto gli
attuali 'condannati' rappre-
sentavano che si trattava di
una decisione priva “di
qualsivoglia plausibile ra-
gione cautelare e di scon-
certante disumanità”.
La notizia della condanna
per diffamazione in seguito
a questo episodio ha messo
davvero poco tempo a fare
il giro dei Fori italiani, di-
ventando una vera e pro-
pria querelle che oggi ri-
schia di scoppiare in uno
sciopero indetto dalla Ca-
mera Penale di Roma e di
rianimare in ogni caso il
già bollente dibattito tra
avvocatura e magistratura.
Chi guarda da fuori vede
due mondi che non si in-
contrano mai: l'ANM della
sezione giurisdizionale Ro-

ma - Lazio (Associazione
Nazionale Magistrati) in-
fatti non è mancata all'ap-
pello e di contro ha giudi-
cato l'annuncio di una
eventuale astensione dalle
udienze per riflettere sui te-
mi di libertà di critica, del-
le decisioni della magistra-
tura e dell'indipendenza
dell'avvocato, “una forza-
tura che può essere letta,
prima ancora che come
critica aprioristica e pre-
giudiziale nei confronti
dell'operato del giudice di
primo grado, anche come
un'indebita pressione sul
giudice che sarà chiamato
a valutare l'eventuale im-
pugnazione”.
La Delibera della Camera
Penale prende spunto dallo
specifico per arrivare a toc-
care un tema molto più ge-

nerale e che tira in ballo
anche le Istituzioni in una
questione di pubblico inte-
resse circa la “possibilità,
nel nostro paese, di dissen-
tire da un provvedimento di
un magistrato”. 
Per non abbandonare la
cronaca è doveroso far pre-
sente che, in una fase suc-
cessiva, l'ANM ha inteso
precisare che “concordan-
do sul fatto che ogni critica
a provvedimento giurisdi-
zionale è pienamente legit-
tima, il documento della
Camera Penale è stato re-
datto e diffuso prima anco-
ra del deposito della moti-
vazione della sentenza e
quindi senza neppure cono-
scere le argomentazioni lo-
gico deduttive adottate dal
giudice”.
La limitazione operativa e

giuridica del diritto di dife-
sa e la lamentata mancanza
di una parità processuale
nella quale il pubblico mi-
nistero veda l'avvocato co-
me un suo pari (come da
volontà del legislatore) so-
no temi che dovrebbero es-
sere ormai acquisiti e che
invece ritornano a farsi
sentire: è prevedile ipotiz-
zare che se una frase più o
meno forte fosse comparsa
nell'ambito di un processo
civile e nei confronti quin-

di di un altro avvocato, il
giudice avrebbe soprasse-
duto? 
E, ancora, un avvocato è
considerato come un suo
pari dal PM in sede di in-
dagini difensive o il PM,
cioè l'altra parte processua-
le secondo il dettato costi-
tuzionale, si permette di
fatto di interferire sull'atti-
vità dell'avvocato, ritenen-

do di poterne valutare il
comportamento?
Tutti i soggetti coinvolti
auspicano il confronto e
l'approfondimento di que-
ste problematiche. Le basi

dalle quali partire per rea-
lizzare quanto detto sono
però assai diverse: la magi-
stratura ritiene che la sede
naturale nella quale biso-
gna operare è quella del
giudice; gli avvocati d'altra
parte reputano che certi
principi e diritti, rientrando
del diritto di difesa, do-
vrebbero già essere dati per
scontati, rifacendosi al mo-
dificato art. 111 della Co-
stituzione e alla legge sulle
indagini difensive.
Nella logica di incontro-
scontro tra grandi sistemi
esistono poi una serie di
spunti di approfondimento
che se anche non risolutivi,
potrebbero rappresentare
un inizio sul quale comin-

ciare a costruire un dibatti-
to più costruttivo: una di-
chiarazione di impegno
della Magistratura di pren-
dere in prioritaria conside-
razione che episodi simili
avvengono generalmente in
assenza dell'elemento psi-
cologico del reato evitereb-
be di trasformare ogni sin-
golo episodio in uno scon-
tro tra le due maggiori ca-
tegorie che operano per as-
sicurare la giustizia al Pae-
se e, dall'altro, consentireb-
be di leggere il provvedi-
mento del caso che ci inte-
ressa, evitando polemiche
di tipo personalistico ove si
rilevasse che, in quell'epi-
sodio, sia stata acclarata
una volontà non già di cri-

ticare l'operato del GIP
querelante, ma di diffamar-
lo. Anche perché, senza vo-
ler scadere in affermazioni
semplicistiche, è realtà che
il principio dell'oralità e,
quindi, la possibilità del-
l'immediato chiarimento
del proprio pensiero è resi-
duale nell'amministrazione
della giustizia, sicché l'in-
terpretazione postuma ed
unilaterale di uno scritto
può creare notevoli proble-
mi nella gestione anche
pratica degli episodi, ali-
mentando fraintendimenti e
mettendo in moto una mac-
china giudiziaria anche do-
ve la comunità non  ne av-
vertirebbe certamente la
necessità. 
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IL PUNTO DI VISTA - A COLLOQUIO CON L'AVVOCATO RENATO BORZONE,
PRESIDENTE DELLA CAMERA PENALE DI ROMA

La spaccatura tra Avvocatura e Magistratura sembra destinata ad essere irri-
solta. Non dovrebbe essere perseguito l'obbiettivo della collaborazione in vi-
sta di un interesse ben più alto, rappresentato dalla difesa della comunità so-
ciale piuttosto che dei singoli interessi?  

Francamente non condivido l'impostazione della domanda. L'avvocatura collabora
con la magistratura per la difesa sociale solo nei regimi autoritari. I valori che noi
tuteliamo sono quelli dei nostri assistiti, senza preoccuparci della "difesa sociale" ,
purchè nel rispetto della legge. Operando diversamente tradiremmo il nostro man-
dato e le nostre idealità. E' semmai con la dialettica contrapposta di accusa e dife-
sa che il giudice può avvicinarsi, alla verità processuale. La difesa sociale è compi-
to del potere esecutivo: il potere giurisdizionale dovrebbe accertare laicamente se
un cittadino ha commesso o no un reato.
E tutte le volte che il giudice si preoccupa di qualcosa di ulteriore rispetto a questo
accertamento rischia di sconfinare in quelle visioni etiche della giustizia che spes-
so legittimano la logica secondo cui il fine giustifica i mezzi: la negazione del pro-
cesso, insomma.
Tanto premesso in generale, va comunque detto che l'avvocatura penale non cer-
ca spaccature ma il dialogo con la magistratura.
Dialogo è anche, però, espressione leale di dissenso, se necessario. Tutte le volte
che le camere penali ravvisano lesioni di principi costituzionali, le rendono note al-
la pubblica opinione anche se questo comporta una visione diversa da quella della
magistratura: ma, appunto, deve essere ben chiaro che si tratta di principi e di va-
lori, non di interessi settoriali.

La mattina del 19 maggio, nell'Aula Occorsio di Piazzale Clodio incontro/di-
battito aperto al pubblico con giornalisti, studiosi e avvocati per affrontare il
tema della tutela del diritto di difesa.

GRATUITO PATROCINIO, I NUOVI LIMITI 

L'importo del limite di reddito per l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato è stato aggiornato
con decreto del 29/12/2005 (G.U., 2/2/06 n° 27),
in euro 9.723,84 rispetto all'importo di  9.296,22,
indicato nell'art. 76, com-
ma 1, del testo unico
delle disposizioni le-
gislative e regola-
mentari in materie
di spese di giusti-
zia, emanato con
decreto del Presi-
dente della Repub-
blica 30 maggio 2002,
n. 115.

Libertà di critica e indipendenza dell'avvocatura al centro di un acceso dibattito

di MARIA SERRA

La Camera Penale di Roma indice un giorno di
astensione dalle udienze penali

Avvocati condannatiper diffamazione

Honorè Daumier, 
‘Dopo l’udienza’, 1863

                     



“Non c'è peggior
sordo di chi
non vuol senti-

re”. Il detto è antico, ma
sempre attuale. Così il Par-
lamento Europeo, in forza
dell'articolo 13  del trattato
che istituisce la Comunità
europea, il quale conferi-
sce  all'Unione europea il
potere di adottare le misu-
re necessarie per  combat-
tere le discriminazioni fon-
date, tra l'altro, sull'orien-
tamento sessuale, nonché
per promuovere il princi-
pio di parità, ha emanato,
lo scorso 18 gennaio 2006,
una risoluzione (l'ennesi-
ma), per invitare gli Stati
membri ad intraprendere
qualunque azione essi ri-
tengano opportuna per lot-
tare contro l'omofobia e la
discriminazione basata sul-
l'orientamento sessuale,

nonché per applicare il
principio di parità quale
parte integrante delle ri-
spettive società e dei ri-
spettivi ordinamenti giuri-
dici. Pur rilevando che nu-
merosi Stati membri del-
l'Unione europea (esempli-
ficativamente Danimarca,
Svezia, Olanda, Francia,
Belgio, Germania, Spagna,
Inghilterra) hanno già in-
trodotto nei rispettivi ordi-
namenti giuridici misure

volte a tutelare i diritti di
gay, lesbiche, bisessuali e
transessuali, a combattere
le discriminazioni fondate
sull'orientamento sessuale
e a promuovere la parità, il 
Parlamento non ha potuto
non rimarcare che è neces-
saria un'ulteriore azione a
livello dell'UE nonché ne-
gli Stati membri per sradi-
care l'omofobia e promuo-
vere una cultura di libertà,
tolleranza e uguaglianza
tra i cittadini e nella legi-
slazione, e ciò, anche, in
considerazione degli even-
ti allarmanti verificatisi re-
centemente in diversi Stati
membri, che vanno dal di-
vieto delle manifestazioni
del "gay pride" o delle
marce per l'uguaglianza fi-
no all'impiego da parte di
leader politici di un lin-
guaggio provocatore, mi-

naccioso o inneggiante al-
l'odio, all'incapacità della
polizia di fornire una pro-
tezione adeguata o addirit-
tura all'interruzione, da
parte della polizia, di ma-
nifestazioni pacifiche, al-
l'organizzazione di manife-
stazioni violente da parte
di gruppi omofobici e al-
l'introduzione di modifiche
nelle costituzioni volte ad
impedire matrimoni o
unioni tra persone omoses-

suali. Non v'è chi non ve-
da la particolare importan-
za che la risoluzione pre-
senta, per la trattazione ra-
gionata del concetto di
“omofobia”, che può esse-
re definita come “una pau-
ra e un'avversione irrazio-
nale nei confronti dell'o-
mosessualità e di gay, le-
sbiche, bisessuali e tran-
sessuali basata sul pregiu-
dizio”. La stessa risoluzio-
ne è sintomatica e rivela-
trice, peraltro, di una uni-
voca scelta irretrattabile
della Comunità ovvero
condannare tutte le forme
di discriminazione che

ostacolano la realizzazione
e lo sviluppo della persona
umana. La parola, adesso,
passa agli Stati membri. In
particolare a quelli che già
in passato hanno sciente-
mente ignorato la reale si-
tuazione sociale esistente
per la specifica materia,
omettendo di adottare ogni
necessario provvedimento. 
Sicché, il legislatore italia-
no, nato dalla recente con-
sultazione popolare, non
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Il riconoscimento giuridico 
che crea tensioni in Europa

In Italia il nuovo legislatore sarà chiamato a rispondere 

di ALFREDO ROVERE *

può continuare a non ve-
dere e a non sentire, trin-
cerandosi dietro il para-
vento della “sacralità” del-
la famiglia tradizionale,
permanendo in un atteg-
giamento discriminatorio
in special modo verso le
coppie di fatto gay (ed ete-
ro) volto ad escluderle da
qualsivoglia riconoscimen-
to giuridico. L'Italia non
può e non deve rimanere
praticamente l'unico Paese
europeo senza una legisla-
zione che ponga rimedio
alla richiesta pressante di
riconoscimento giuridico
di milioni di persone - ete-
ro o dello stesso sesso- che
vivono in coppie di fatto.
Il pluralismo della nostra
società non può più con-
sentire che la scelta sia fra
due sole opzioni: il matri-
monio tradizionale da una
parte, l'assenza assoluta di
qualsiasi riconoscimento
giuridico e perfino di tute-
la in caso di eventi impre-
visti dall'altra. Il diritto, in
buona sostanza, in quanto
regola rapporti umani non
può e non deve rimanere
indifferente a fenomeni
che nella realtà si manife-
stano con dimensioni sem-
pre più vaste e perciò non
può lasciare le situazioni
di fatto al di fuori dell'area
di ciò che è giuridicamente
rilevante. Non appaiono
ragioni e motivazioni giu-
ridicamente plausibili, a
ben vedere, che portino al-
la esclusione dell'esigenza
di una regolamentazione
dei rapporti di convivenza
affettiva tra due persone
dello stesso sesso.

* DIRIGENTE DEL MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA

D i r i t t o

Coppie di fatto:il diritto che non c’è

Il Tribunale di Roma, riu-
nitosi nella Camera di
Consiglio del 7 aprile

2006, ha pronunciato con
decreto “il rigetto di una
istanza formulata in via con-

giunta da due conviventi”,
con la quale gli stessi inten-
devano “formalizzare” gli
accordi tra loro intervenuti
in ordine alle modalità di af-
fido e mantenimento del fi-
glio della coppia, in altre
parole: un ricorso congiunto
di genitori naturali, atto a
regolamentare le modalità
della esplicazione della ge-
nitorialità. Si tratta di uno
dei primissimi provvedi-
menti presi sotto la vigenza
della nuova normativa ed
apre il dibattito su uno dei
punti più interessanti ed in-
novativi, introdotti dalla Lex
8 febbraio 2006 n. 54.
In primo luogo si vuole os-
servare come nell'applicare
la legge, sopra citata, tanto
innovativa sia per la termi-
nologia usata, sia per l'inse-
rimento di istituti che di so-

luzioni prima non previste,
mai come in questo caso
dovrebbe soccorrere anche
l'ulteriore principio cardine
del nostro ordinamento:
quello dello 'spirito della

legge'. Il fondamento della
nuova legge consiste nel
fatto che in via prioritaria
l'affidamento dei figli rima-
ne ad entrambi i genitori; la
potestà continua ad essere
esercitata secondo un eser-
cizio condiviso. La riforma
prevede che il giudice, in
difetto di accordo fra le
parti, debba verificare se i
genitori risultano capaci di
occuparsi dei loro figli e
secondo i loro interessi e,
nell'ipotesi in cui l'affida-
mento ad entrambi contrasti
con l'interesse del figlio,
possa disporre l'affidamen-
to ad uno solo dei genitori.
Questa alternativa costitui-
sce la principale valvola di
sicurezza del nuovo siste-
ma. Infatti, il nuovo testo
dell'art. 155 c.c., nel dispor-
re: “Anche in caso di sepa-

razione personale dei geni-
tori, il figlio minore” indica
come necessaria condizio-
ne, affinché si possa parlare,
con cogenza, del conse-
guente obbligo per il Tribu-
nale di intervenire in mate-
ria, quella della cessazione
della convivenza more uxo-
rio dei genitori (equiparabi-
le a una separazione perso-
nale dei coniugi). In man-
canza della quale, allo stato
dello studio della legge,
sembra preclusa al Tribuna-

le ogni ingerenza.
Per il resto non ci sentiamo
di poter seguire l'interpreta-
zione di rigetto. Per la quale
il ricorso alla giustizia sa-
rebbe, quindi, solo una via
residuale in caso di conflitto
fra le parti, mancando que-
sto, gli accordi fra i genitori
verrebbero considerati alla
stregua di una scrittura pri-
vata. Tuttavia questo modo
di interpretare, mal si accor-
da sia con lo spirito della
legge, sia con l'intero ordine
sistematico, anche prima vi-
gente, laddove è, ed era,
previsto che in caso di sepa-
razione consensuale i coniu-
gi debbano adire l'Autorità
Giudiziaria affinché omolo-
ghi le loro determinazioni.
Ed infatti, giusto lo spirito
della legge che persegue lo
scopo  di uniformare e di

equiparare le posizioni dei
figli naturali di genitori non
coniugati con quelli legitti-
mi (secondo il dettame co-
stituzionale) e di aver ri-
guardo soprattutto dell'e-
sclusivo interesse dei figli,
allora deve riconoscersi ipso
iure legittima ed opportuna,
la presa d'atto da parte del
giudice della non contrarietà
degli accordi intercorsi fra i
genitori, non coniugati, al-
l'interesse dei figli. In modo
certo e con tutte le garanzie

che ne conseguono, anche
in assenza di conflittualità.
Diversamente opinando l'i-
potesi considerata dal
“provvedimento” in com-
mento, sarebbe solo quella
che ricorre ove insorga un
contenzioso giudiziario, in
occasione della rottura della
convivenza di fatto, dalla
quale sia generata della pro-
le e, pertanto, paradossal-
mente risulterebbero più tu-
telati i figli naturali di geni-
tori in conflitto sulle statui-
zioni relative alla prole, ri-
spetto a quelli che sullo
stesso argomento risultano
d'accordo, nonostante la
possibile contrarietà degli
accordi sottoscritti ai legitti-
mi diritti degli stessi. (segue
nel prossimo numero)

* AVVOCATI DEL FORO DI ROMA

Sulla legittimità  degli accordi consensuali per i figli 
minori anche nella “cessazione” di una famiglia di fatto

Un primo ‘casus belli’ nel Tribunale di Roma

di GIORGIO VACCARO * e IGNAZIO MORONI *

Verifica del Tribunalee genitori non coniugati

                  



Parte il progetto 
per la difesa civica

Sono iniziati re-
centemente i la-
vori per la prepa-

razione del disegno di
legge sulla difesa civi-
ca in Italia. 
Il gruppo di lavoro si è
riunito per la prima
volta a Roma ed è co-
stituito dai difensori ci-
vici della Regione Ba-
silicata, della Regione
Toscana, della Regione
Valle d'Aosta, della
Provincia Autonoma di
Trento e di quelle ordi-
narie di Milano e Reg-
gio Calabria, infine dai
difensori civici dei co-
muni di Civitavecchia,
Milano, Mogliano Ve-
neto, Pesaro, Roma e
Vicenza.
La tabella di marcia
prevede la conclusione
dei lavori entro l'estate
2006 e l'inoltro della
proposta al nuovo Par-
lamento.

La Federazione na-
zionale dei Magi-
strati Onorari

terrà la sua riunione an-
nuale a Milano, per di-
scutere diversi punti del
giorno tra i quali risal-
tano l'analisi delle pro-
spettive politiche e sin-
dacali alla luce dei ri-
sultati delle elezioni po-
litiche del 9 aprile 2006
e le iniziative giudizia-
rie volte al riconosci-
mento dei diritti previ-
denziali e  della secon-
da indennità.

La satira si in-
sinua sovente
nel dibattito

politico, diventando
spesso uno strumen-
to politico.
Sulla satira è inter-
venuta anche la
Corte di Cassazione
(Cassazione
9246/2006), descri-
vendo della satira
quasi un ruolo edu-
cativo.
«La satira, notoria-
mente, è quella ma-
nifestazioni del
pensiero (talora di
altissimo livello)
che nei tempi si è
addossata il compi-
to di castigare ri-

dendo mores; ovve-
ro, di indicare alla
pubblica opinione
aspetti criticabili o
esecrabili di perso-
ne, al fine di ottene-
re, mediante il riso
suscitato, un esito
finale di carattere
etico, correttivo
cioè verso il bene.
E dunque, simili in-
dicazioni sono stret-
tamente funzionali
allo scopo, che,
senza la loro evoca-
zione, rimarrebbe
irraggiungibile».

A t t u a l i t à

Armare il Grande Fratello

Secondo le organizzazioni Transnational Institute
e Statewatch, l'Unione Europea si starebbe ap-
prestando a dirottare 1 miliardo di euro l'anno

(1936 miliardi di li-
re) per finanziare at-
tività di ricerca nel
settore delle tecnolo-
gie di controllo e
sorveglianza, su
pressioni delle prin-
cipali multinazionali
del settore.
Secondo le due orga-
nizzazioni, il proget-
to avrebbe l'appog-
gio della Commis-

sione Europea che ha scovato la maniera di dedicargli
i fondi, ma sarebbero tenuti fuori i membri del Parla-
mento Europeo.

La satira etica

E’entrata in vigore la legge di ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione contro il crimine
organizzato transnazionale; si stabilisce che

il reato transnazionale è punito con la reclusione non
inferiore nel massimo
a quattro anni, qualora
sia coinvolto un grup-
po criminale organiz-
zato, e sia commesso
in più di uno Stato o
in un solo Stato, ma
una parte sostanziale
della sua preparazione,
pianificazione, direzio-
ne o controllo avvenga
in un altro Stato; op-
pure sia commesso in
uno Stato, ma in esso
sia implicato un grup-
po criminale organiz-
zato impegnato in attività criminali in più di Stati o,
ancora, che sia commesso in uno Stato ma abbia ef-
fetti sostanziali in un altro Stato.
Si ampiano inoltre le possibilità di infiltrare agenti
nella lotta al crimine transnazionale.

La Federmot 
si riunisce
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Crimine transnazionale: ratificata la convenzione
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lievo alla famiglia stes-
sa. Garantire la parteci-
pazione delle famiglie
nelle strutture e nei ser-
vizi sia in quelli gestiti
in maniera diretta dal
pubblico e quelli gestiti

tramite il privato con-
venzionato.
Assicurare in tutti i ser-
vizi adeguati standard
strutturali e di qualità in
linea con la vigente nor-
mativa garantendo, in
particolare, ogni stru-
mento necessario ad una
vita dignitosa per ogni
persona con difficoltà di
tipo intellettivo, fisico e
sensoriale.
Intervenire con controlli
e sanzioni qualora i ser-
vizi non vengono ade-
guatamente assicurati ,
ovvero gestiti con criteri
diversi dall'equanimità.
La scuola è il luogo do-
ve tutti gli alunni tra-
scorrono più tempo. 
E' in questo luogo che
occorre sostenere ed at-

tuare i principi di acco-
glienza, di comunicazio-
ne e di relazione, attra-
verso didattiche integra-
te, interventi
specifici del-
le diverse fi-
gure profes-
sionali che
possa porta-
re all'inseri-
mento nel
mondo del
lavoro e
quindi a par-
tecipare allo

sviluppo della società.
Garantire lo sviluppo
quantitativo e qualitativo
dell'inserimento scolasti-
co dei bambini, ragazzi
e giovani con disabilità
in tutte le scuole di ogni
ordine e grado sia pub-
bliche che private, ivi
comprese le scuole ma-
terne paritarie.
Scegliere come obietti-
vo prioritario per una
vera integrazione
scolastica la ricerca
di una qualità fatta di
indicatori precisi e
condivisi, di
un'attenzione
alle relazioni
e ai rapporti di
fiducia tra fami-
glia e la scuola.
Investire in for-

Il primo elemento su
cui lavorare è la fa-
miglia, punto cardine

a cui il disabile fa co-
stantemente riferimento.
Significa che occorre su-
perare l'ottica fino ad

oggi seguita del “coin-
volgimento dei familia-
ri”, in primo luogo per-
ché i familiari sono
coinvolti senza bisogno
che qualcuno lo teorizzi
a fini politici, in secon-
do luogo perché la fami-
glia del disabile deve
avere dei riconoscimenti
giuridici in termini con-
creti da parte delle isti-
tuzioni.
In altre parole bisogna
promuovere una rete di
servizi alla famiglia e al-
la persona con disabilità
che sia in grado di dare
risposte fin dal periodo
dell'infanzia e dell'ado-
lescenza ai bisogni in
un'ottica di progetti di
vita individualizzati e di
offrire interventi di sol-

mazione per gli inse-
gnanti e gli operatori in
modo da supportare ade-
guatamente i processi di

crescita, sviluppo e au-
tonomia della persona
con disabilità.
Fare sviluppare e far co-
noscere buone prassi di
integrazione scolastica.

* PRESIDENTE ASSOCIAZIONE
SOCIAL TECNOLOGY

** VICE PRESIDENTE ASSOCIA-
ZIONE SOCIAL TECNOLOGY

Obbiettivi e modalità di intervento dell'Associazione Social Tecnology  

di PATRIZIA LOLLI GHETTI * e OSANNA BRUGNOLI **

La scuola e la famiglia per ripartire

Più tecnologia per i    minori disabili

D i s a b i l i

                 



18

R e c e n s i o n i
La tutela della privacy

Accesso alla Giustizia
www.accessogiustizia.it

Lextel ha realizzato un portale di accesso integrato per
permettere agli aderenti di usufruire agilmente dei servi-
zi professionali offerti. Elevata la comodità, a dispetto
di una grafica sin troppo semplice.

Aspetto: @          Contenuti: @@@          Navigabilità: @@@

Impresa.gov
www.impresa.gov.it

Ancora basico, il portale della Pubblica Amministrazio-
ne per l'impresa
comincia ad of-
frire i primi ser-
vizi interattivi
basati sull'uso
della firma elet-
tronica e dunque
della Carta Na-
zionale dei Ser-
vizi, soprattutto
nei rapporti con
INPS, INAIL e CCIAA. Una promessa per il futuro.

Aspetto: @@            Contenuti: @@        Navigabilità: @@@

L'opera offre un quadro completo e dettagliato del
processo di esecuzione alla luce della riforma del

processo civile attuata dalle leggi 80 e 263 del 2005
e della legge 263 del 2006. Si rileva in particolare

che gli autori hanno affrontato in dettaglio le norme
in materia di espropriazione con una particolare at-

tenzione alle novità qua-
li, ad esempio, l'amplia-

mento della categoria
dei titoli esecutivi e del-
le nuove forme di pub-
blicità da effettuarsi at-
traverso la rete internet,

e alle conseguenze prati-
che dalle stesse derivan-

ti. Si esamina quindi il
loro impatto sui singoli
procedimenti espropria-

tivi  e si riserva una par-
ticolare attenzione all'a-

nalisi della fase della
opposizione (all'esecuzione, agli atti esecutivi e del

terzo) sia sotto il profilo delle garanzie che della
struttura assunta dalla fase introduttiva.

Autori: Valerio De Gioia e Davide Lauro
Editore: Experta

ISBN: 8860210348 • Pagine: 472 • Prezzo: € 34,00

Il processo di esecuzione

Un manuale completo
e sintetico allo stesso

tempo che si adatta be-
ne non solo alle esi-

genze professionali de-
gli operatori del diritto,
ma anche a quelle delle

diverse figure profes-
sionali di tecnici che
intervengono nell'ap-

plicazione della norma-
tiva sulla protezione

dei dati personali. Par-
ticolarmente adatto per
chi deve sviluppare in

tempi rapidi una conoscenza più che soddisfacente
della materia. Degna di nota le posizioni dell'autore

sull'impostazione assunta dal legislatore in merito al-
la circolazione delle informazioni.

Autore: Antonino Attanasio
Editore: Experta

ISBN: 8860210321 • Pagine: 320 • Prezzo: € 29,00
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IL TEMA DEL MESE :
Servizi su internet

I l  p u n t o

senso di forte malessere,
quasi di angoscia. Vivia-
mo in una società che non
riesce più a padroneggiare
i complessi meccanismi
che ha messo in moto, a
cominciare da quello eco-
nomico-produttivo. I citta-
dini perdono fiducia nei
pubblici poteri e tendono
a sostituirsi allo Stato fa-
cendo da sé. Così nasce
l'economia sommersa, na-
scono i vigilantes. 
Lo sfruttatore oggi più pe-
ricoloso è il delinquente
dal colletto bianco caratte-
rizzato dall'appartenenza
alla classe sociale superio-
re che agisce secondo una
doppia morale.
Questo tipo di delinquente
si comporta come un “ca-
maleonte”  e può rimanere
impunito. Infatti perché il
successo dà prova di
un'apparente particolare
capacità di adattamento,
gli vengono concessi a ri-
compensa, prestigio pro-
fessionale ed un elevata
posizione sociale, egli ac-

cetta senza scru-
polo alcuno, i
premi della
società, quali

titoli, onori, de-
corazioni, sebbe-
ne,

al contra-
rio, a causa della sua mo-
rale al limite e del grado
considerevole della sua
criminalità - di campo
oscuro - egli abbia, in
realtà meritato delle san-
zioni negative.

* CRIMINOLOGO SPECIALISTA
IN DIRITTO PENALE

La necessità di lavo-
rare per sopravvi-
vere delimita la li-

bertà dell'uomo. Se il di-
stacco dal seno materno, il
momento dello svezza-
mento è un primo distacco
dal principio del piacere
ed è vissuto come espe-
rienza traumatica, succes-
sivamente l'abbandono del
gioco, di una libera atti-
vità non regolata e mera-
mente espressiva, per av-
viarsi allo studio e al lavo-
ro provoca una ulteriore
repressione delle pulsioni
e riattiva il trauma dello
svezzamento.
Nella società contempora-
nea il lavoro è un diritto e
un dovere per l'uomo; in
quanto diritto, per esem-
pio, la nostra Costituzione
stabilisce formalmente che
esso sia espressivo e non
repressivo. In realtà la
maggior parte delle perso-
ne lavora per sopravvive-
re, accettando il lavoro
che trova, quando le risor-
se del loro paese e la be-
nevolenza dei potenti con-
sentono di lavorare alme-
no per il mantenimento.
L'adolescente guarda al
suo futuro lavorativo co-
me speranza, i suoi pro-
getti sono carichi di uto-
pia; ma le aspettative, le
illusioni di autonomia, di
autorealizzazione, di li-
bertà, sono, in buona par-
te, frustate. Nella ricerca
di lavoro del giovane, a
parte una fuga dalle fami-
glie e un desiderio di indi-
pendenza, c'è l'intento di
esprimere costruttivamen-
te le proprie energie, di in-
serirsi attivamente nella

società: ma quando il la-
voro diviene per lui una
necessità e si ripresenta il
problema di trovare un'oc-
cupazione, il giovane deve
affrontare una realtà diffi-
cile, spietata. Se non ha
un padre importante deve
trovarsi un “padrino”, una

persona influente: un poli-
tico, un professore univer-
sitario, un uomo di affari. 
La società richiede al gio-
vane lavoratore un alto
grado di masochismo psi-
chico, proporzionale alle
sue aspirazioni; questo
masochismo, questo servi-
lismo propedeutico all'in-
serimento e al successo,
aiuterà il giovane nella
sua azione di corteggia-
mento del “padrino” fa-
cendosi suo schiavo per
essere un giorno padrone.
Questo è il cammino che
devono fare i giovani la-
voratori, che sono sempre

dipendenti anche quando
si illudono di avviarsi a
una libera professione,
perché sempre devono
sottacere a pressioni di
gruppi di potere.  Oggi,
poi, abbiamo tutti la sen-
sazione che il tono gene-
rale della nostra conviven-
za peggiori ogni giorno di
più. Lo scadimento non
sembra risparmiare quasi
nessun aspetto della vita;
riguarda la politica, la ge-
stione economica, la pro-
duzione culturale, i rap-
porti personali, gli affetti
intimi.

Mentre la co-
scienza mora-
le, la tensione
civile, il rispet-
to delle leggi
declinano, au-
mentano l'in-
teresse particola-
re, la corsa al pro-
prio utile, la devastazione
dell'ambiente, la violenza. 
A furia di dissacrazioni,
ciò che sembra evaporato
dalla società italiana, sto-
ricamente incline al cini-
smo, è il senso del sacro.
Tutto pare ormai lecito.
Nell'aria della società con-
temporanea si respira un

Lavoro,ma come? 

La società non riesce più a pa-
droneggiare i complessi mecca-
nismi che ha messo in moto

Giovani: tra difficoltà e gruppi di potere

di BRUNO PROIETTI *
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Per segnalazioni: redazione@in-giustizia.it

U n a  c a r t o l i n a  p e r. . .

dovute per l'attivita'" svolta
negli ultimi otto mesi.
L'Anm ha voluto ribadire
in una nota che questo
sciopero non deve essere
inteso come una disfunzio-
ne attribuibile ai magistrati.
In particolare, l'unica solu-
zione percorribile, secondo
l'Anm è quella "del rinvio
dei processi con imputati
liberi per i quali e' indi-
spensabile la trascrizione
dell'attivita' istruttoria,
mentre e' stato ritenuto
compatibile con le norme
processuali e con la neces-
sita' di assicurare comun-
que il servizio giustizia af-
fidare, per i soli processi

con imputati dete-
nuti, il compito di
registrare e trascri-
vere le udienze a
periti nominati per
l'occasione. Tale
proposta della
giunta dell'Anm
del Lazio ora verra'
valutata dai magi-
strati che vi potran-
no aderire. Il docu-
mento quindi sara'

depositato presso la presi-
denza del tribunale che de-
cidera' il da farsi. Intanto
l'assemblea ha anche "dato
mandato alla giunta di con-
tattare gli organi rappresen-
tativi dell'avvocatura per
intraprendere iniziative co-
muni al fine di sollecitare
la soluzione del problema
da parte degli organi com-
petenti".

Questa volta lo scio-
pero è dei trascrit-
tori. E il funziona-

mento del Tribunale di Ro-
ma comincia davvero a va-
cillare.  A seguito di di-
scussione e dopo aver
ascoltato l'opinione del
presidente del tribunale
Luigi Scotti, è stata indivi-
duata "nell'immediato una
possibile soluzione che
permetta di far rilevare
l'urgenza della risoluzione
del problema e al contem-
po consenta la celebrazione
dei processi con imputati
detenuti, al fine di evitare
che persone giudicate so-
cialmente pericolose deb-

bano essere rimesse in li-
berta' per scadenza dei ter-
mini di custodia cautelare".
Lo sciopero va ormai avan-
ti dal 10 aprile scorso: in
particolare la cooperativa
O.F.T. ha sospeso il "servi-
zio di trascrizione delle
udienze conseguente alla
mancata corresponsione da
parte del ministero della
Giustizia, delle somme loro

. . . i l  C o m u n e  d i  R o m a

Gli zingari fanno
il servizio d’ordine

La Stazione Termini di Roma 

grande tettoia sporgente
della stazione, dove c'è il
solo cartello 'taxi' ma
non ci sono le transenne
per disciplinare la massa
di utenti a caccia della
prima auto pubblica di-
sponibile". 
"Basterebbe collocare
delle transenne per indi-
rizzare le file degli utenti
- suggerisce l'Aduc - ma
i divisori non ci sono”.
“Ma quanto tempo ci
vuole?" chiede l'Aduc.
Lo chiediamo anche noi.
Del resto non bastavano
i semafori.

Alla Stazione Ter-
mini gli zingari
si preoccupano

di fare il servizio d'ordi-
ne per le file d'attesa dei
taxi: regolano il traffico
dell'utenza, con richie-
sta, ovviamente, di un
obolo. E' questa la de-
nuncia dell'Aduc (Asso-
ciazione per i diritti de-
gli utenti e consumato-
ri). "Il problema - spiega
l'associazione - nasce
con lo spostamento del-
l'area di sosta di taxi dal
bordo del corridoio pe-
donale coperto, allaHostaria  -  Pizzeria

« La Zingarella »
La più genuina cucina romana con specialità

abbruzzesi e molisane
Pesce fresco tutti i giorni

LUNEDI  RIPOSO SETTIMANALE

ROMA - VIA GINO CAPPONI, 61 - 63  TEL. 06/78.10.687
222

OTTICA
POLCHI
SPECIALISTA IN OPTOMETRIA

OCCHIALI DI PRESTIGIO
MULTIFOCALI VARILUX

Amici
per la

 vista
®

SOLUZIONE PROBLEMI VISIVI - APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO
(I nostri locali sono strutturati anche per persone anziane o handicappate)

E’ PREFERIBILE PRENDERE APPUNTAMENTO

Roma - Via Teulada, 2 (angolo Piazzale Clodio, 61)
Tel. 06-37516237

VISION
SERVICE

®

ClubClub

FABBRI Assicurazioni
RAPPRESENTANZA DI COMPAGNIE ITALIANE ED ESTERE

❑ INCENDI ❑ FURTI  ❑ INFORTUNI  ❑ RISCHI DIVERSI  ❑ RESPONSABILITA’ CIVILE
AUTO  ❑ TRASPORTI  ❑ CAUZIONI  ❑ VITA ❑ RENDITA ❑ LIQUIDAZIONI DANNI

P.IVA 03749351007 - 00179 ROMA - VIA POGGI D’ORO, 22/24 - TEL. 06 7804567 - 06 7810233

014

CENTRO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO

STAMPA A COLORI IN UN’ORA
FOTO-OTTICA-CINE-TUTTO PER LA VIDEOREGISTRAZIONE

NUOVO SHOW ROOM

Centro Commerciale La Romanina 1° piano n.123 Tel. 06-7233542  Fax 06-7233585

Roma - Piazza S.Giovanni Bosco 72/73 -  Tel. 06-71545807  Fax 06-7100925

ATTENZIONE! 4 INDIRIZZI DA NON DIMENTICARE

FORTISSIMI SCONTI SULLE AUTO NUOVE E SEMINUOVE
SULLE VETTURE DI SERVIZIO SCONTI DA 2 A 8.000.000

Non resta che venirci a trovare!

“La Città
dell ’Automobile”

del Comm. LUIGI TAURISANO

Sede: Via Appia Nuova, Km. 21,400
(incrocio per Castelgandolfo)
Tel. 06/93546530-06/93547618
Succursali:
Via Appia Nuova 882/G
IV Miglio - Roma - Tel. 06/7995550 - 06/7995488
Via del Calice, 4 (Capannelle - Roma) Tel. 06/7992795
Via Longobucco, 2 (Capannelle - Roma)

La più vasta gamma di automobili di tut-
te le marche italiane ed estere in pron-
ta consegna. “Unica nella zona”. Inoltre
svolgimento di tutte le pratiche automo-
bilistiche. Assicurazioni auto, autocarri,
imbarcazioni, ecc.
Ottima valutazione per le permute

P.S. - Ai dipendenti di enti pubblici ed a tutti gli abitanti delle zone di CAPANNELLE,
QUARTO MIGLIO, STATUARIO e CASTELLI ROMANI si praticano forti sconti

Facciata esterna di Palazzo Piacentini, 
sede del Ministero della Giustizia

SOSTIENI
una voce libera

ed indipendente.

Abbonati a

costa solo € 7,75 all’anno

ccp 11177003 intestato a:

Edizioni
PU.MA. s.c.r.l.

00126 Roma - Via Flaminia, 213
Tel. 06 32646700

Telefax 06 32628266

la PAROLA al POPOLO

Il futurodei trascrittori

Sciopero, dal 10 aprile a oltranza

Il dicastero: stanziato il 45%, nessuna data 
per il restante 55% 

                                                                                            



SPEDIZIONI GIORNALI E RIVISTE
CELLOPHANATURA - MAILING LIST

GESTIONE INDIRIZZARI
00155 Roma - via dell’Omo 128 C
tel. 06.2285951 - fax 06.2252887

e-mail: mf4399@mclink.it

IMPRESAIMPRESA EDILE G.E.A. EDILE G.E.A. srlsrl
Impianti idraulici

Impianti elettrici

Ristrutturazione appartamenti

Roma • Via Tarquinio Prisco, 34
Telefono/fax 06/78348176 

(336) 718399 - (338) 7124772

✔ CORSI DI ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

✔ CERTIFICATI DI PREVENZIONE INCENDI

✔ PIANI DI SICUREZZA

✔ PROCEDURE DI GESTIONE

✔ ORGANIZZAZIONE DI SERVIZI AZIENDALI

✔ Estintori d’incendio omologat D.M.
20.12.82 e 6.3.92

✔ Porte e Portoni Tagliafuoco
Omologati UNI 9723

✔ Accessori

✔ Segnaletica UNI 7545/1-23

✔ Idranti ed Attrezzature
Antinfortunistiche ed Antincendio UNI

✔ Impianti di Rivelazione incendio

✔ Impianti di spegnimento 
ad Idrocarburi Alogenati

✔ Impianti di spegnimento
a Schiuma CO2, Acqua

✔ Impianti a norme UL/FM

✔ Manutenzione Mezzi e
Sistemi antincendio

00128 Trigoria (RM)
Via G. Zibordi, 105
Tel. 06/50.60.894 - 50.60.957
Fax 06/5062983

INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

                                                    


